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Slre, una pczmla, d:ceva an soldafo al Gran .
Federico, presentandogli un giorno una sup-
plica, con cai chiedeva il grado ‘di luogofe-
nente. Se ne dici due, rispose il principe, ti fo
appiccare.. K quegli: segnate. I monarca, sor-
preso ¢ ammirato di tanta prontezaa, gli con-
eedette la grazia.

XIX.
1’ AuTuNNO — ConD1z10NE DI VENEZIA {*).

Venezia & la cittd delle grandi memorie,
ma ancora delle .'gljandi speranzc ¢ dell” avve-
nire. Lunga stagidne ella sedette afflitta in
riva alle sue acque; or ella rileva il capo abbat-
tuto, raccoglie le sparse sue chiome e intreccia
liete ghirlande alla fronte, come bella che muo-

“ve a una festa.

Questo mutamento felice non ha uopo di
lunga dimostrazione: si vede. Non & angolo,
in cui non si edifichi; si ristaurano case e pa-
lagi, si riaprono templi, 8’ abbelliscono e allar- ;
gano ponti; nel centro stesso della cittd si

© cava e costruisce un sotterraneo canale: da per

{¥*) Gazzetta del 25 novembre 1843,




